
Programma 
			   Chairman: Marco Demarie, Responsabile Studi, Archivio Storico, Documentazione

				           Compagnia di San  Paolo

Saluto di apertura: 
Ivano Dionigi, Rettore dell’Università di Bologna

Introduzione: 
Giuliana Gemelli, Docente di Storia della Filantropia - Università di Bologna
		           Presidente dell’Associazione GrandeGiù for Love and Care
Enrico Cantoni, Studente, Socio sostenitore dell’Associazione GrandeGiù for Love and Care

Keynote speech:
Carlo Gambacorti-Passerini, Docente di Medicina Interna – Università di Milano Bicocca 

Tavola rotonda
			   Chairman: Dario Braga, Prorettore alla Ricerca dell’Università di Bologna

Giovanni Romeo, Docente di Genetica Medica – Università di Bologna
Stefano Canestrari, Docente di Diritto Penale – Università di Bologna
Bianca Caruso, Direttore del Servizio Assistenza Ospedaliera - AUSL Ravenna
Dario Cirrone, Presidente ANSABBIO - Associazione Nazionale Spettacolo a Beneficio dei Bambini in Ospedale 
Francesco Vella, Presidente Fondazione Alma Mater

Giovani note: al pianoforte, per Giulia, Riccardo Agabiti e Gianmaria Fano

Ricerca Clinica e Persona
9 giugno 2011, ore 17.00 – 19.00
Aula Absidale di Santa Lucia - Via de’ Chiari 25, Bologna

Stiamo assistendo in questi anni di inizio millennio a un 
profondo cambiamento nei rapporti tra scienza e società, 
che si trovano oggi ad interagire in modi decisamente 
nuovi rispetto a un passato neppure troppo lontano: la 
società partecipa sempre più a decisioni rilevanti per 
lo sviluppo della scienza e la scienza entra sempre più 
nella nostra vita, individuale e collettiva, informandola 
di sé a ogni livello, sanitario, economico, ecologico, 
etico, spirituale e religioso. 
Prende forma, in questo modo, un’idea di cittadinanza, 
la “cittadinanza scientifica”, grazie alla quale la società 
sarà in grado di cogliere tutte le opportunità offerte 
dallo sviluppo delle conoscenze e di minimizzare rischi ed  
effetti sociali indesiderati (come, ad esempio, l’aumento 
della disuguaglianza determinata dalla diversità di accesso 
alla conoscenza inerente alla salute e alle cure). 

Con questo incontro, realizzato in collaborazione con 
l’Associazione GrandeGiù for Love and Care, Fondazione 
Alma Mater intende offrire il proprio contributo alla 
costruzione di questa nuova cittadinanza, proponendo 
il primo step di un percorso volto a delineare la figura 
del ricercatore-clinico in una nuova dimensione. 
L’obiettivo non può e non deve più fermarsi soltanto 
all’eccellenza nella ricerca e nella clinica ma esprimere 
e sviluppare attenzione anche alla coniugazione dei due 
percorsi sulla base di valori etici fortemente consolidati 
e rivolti alla persona come entità olistica.
Punto focale del progetto, che prevede altre conferenze 
su questo tema, sarà la creazione e l’attribuzione di 
un Career Award destinato a un giovane medico che 
abbia validamente espresso questo orientamento e tali 
valori.


